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ARTICOLO 8 

TESTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA 

Art. 8. 

(Organico dell'autonomia per l'attuazione dei piani triennali dell'offerta formativa). 

1. Le istituzioni scolastiche perseguono le finalità di cui all'articolo 1 e gli obiettivi di cui all'articolo 2, 

comma 3, attraverso l'organico dell'autonomia costituito dai posti comuni, per il sostegno e per il 

potenziamento dell'offerta formativa. 

2. A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, con cadenza triennale, con decreti del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per 

la semplificazione e la pubblica amministrazione, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e comunque nel limite massimo di cui 

all'articolo 26, comma 1, della presente legge, è determinato l'organico dell'autonomia su base regionale. 

3. Il riparto della dotazione organica tra le regioni è effettuato sulla base del numero delle classi, per i posti 

comuni, e sulla base del numero degli alunni, per i posti del potenziamento senza ulteriori oneri rispetto 

alla dotazione organica assegnata. Si tiene conto senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica 

assegnata della presenza di aree montane o di piccole isole, di aree interne, a bassa densità demografica o a 

forte processo immigratorio, nonché di aree caratterizzate da elevati tassi di dispersione scolastica. Il riparto 

considera altresì senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica assegnata il fabbisogno per progetti 

e convenzioni di particolare rilevanza didattica e culturale espresso da reti di scuole o per progetti di valore 

nazionale. In ogni caso il riparto non deve pregiudicare la realizzazione degli obiettivi di risparmio di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81. Il 

personale della dotazione organica dell'autonomia è tenuto ad assicurare prioritariamente la 

copertura dei posti vacanti e disponibili. 

4. I ruoli del personale docente sono regionali, articolati in ambiti territoriali, suddivisi in sezioni separate per 

gradi di istruzione, classi di concorso e tipologie di posto. Entro il 31 marzo 2016 gli uffici scolastici 

regionali, su indicazione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti le regioni e gli 

enti locali, definiscono l'ampiezza degli ambiti territoriali, di norma inferiori alla provincia o all'area 

metropolitana, considerando: 

a) la popolazione scolastica; 

b) la prossimità delle istituzioni scolastiche; 

c) le caratteristiche del territorio, tenendo anche conto delle specificità delle aree interne, montane e delle 

piccole isole, della presenza di scuole nelle carceri, nonché di ulteriori situazioni o esperienze territoriali già 

in atto. 

Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 

la finanza pubblica. 

5. Per l'anno scolastico 2015/2016 gli ambiti territoriali hanno estensione provinciale. 

6. Con decreto del direttore dell'ufficio scolastico regionale, l'organico dell'autonomia è ripartito tra gli 

ambiti territoriali. Per l'anno scolastico 2015/2016 l'organico dell'autonomia comprende l'organico di diritto, 

comprende l'adeguamento della dotazione organica alla situazione di fatto, e i posti per il 

potenziamento, il sostegno, l'organizzazione, la progettazione e il coordinamento, incluso il fabbisogno 

per i progetti e le convenzioni di cui al terzo periodo del comma 3 del presente articolo, nel limite massimo 

di cui all'articolo 26, comma 1. 



7. Gli uffici scolastici regionali promuovono senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la 

costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del medesimo ambito territoriale. Le reti, costituite entro il 30 

giugno 2016, sono finalizzate alla valorizzazione delle risorse professionali, alla gestione comune di funzioni 

e di attività amministrative, nonché alla realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive 

o culturali di interesse territoriale. 

8. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca emana apposite linee guida riguardanti i princìpi per il governo delle reti e per 

la definizione degli accordi di rete. 

9. Gli accordi di rete individuano: 

a) i criteri e le modalità per l'utilizzo dei docenti nella rete, anche per insegnamenti opzionali, specialistici, di 

coordinamento e di progettazione funzionali ai piani triennali dell'offerta formativa di più istituzioni 

scolastiche inserite nella rete nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in materia di non 

discriminazione sul luogo di lavoro, nonché di assistenza e di integrazione sociale delle persone con 

disabilità e di tutela di particolari esigenze familiari; 

b) i piani di formazione del personale scolastico; 

c) le risorse da destinare alla rete per il perseguimento delle proprie finalità; 

d) le forme e le modalità per la trasparenza e la pubblicità delle decisioni e dei rendiconti delle attività svolte. 

10. Al fine di razionalizzare gli adempimenti amministrativi a carico delle istituzioni scolastiche, l'istruttoria 

sugli atti relativi a cessazioni dal servizio, pratiche in materia di contributi e pensioni, progressioni e 

ricostruzioni di carriera, trattamento di fine rapporto del personale della scuola, nonché sugli ulteriori atti non 

strettamente connessi alla gestione della singola istituzione scolastica, può essere svolta dalla rete di scuole 

in base a specifici accordi. 

11. Il personale docente già assunto in ruolo a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della 

presente legge conserva la titolarità della cattedra presso la scuola di appartenenza. Il personale docente in 

esubero o soprannumerario nell'anno scolastico 2016/2017 è assegnato a domanda a un ambito territoriale. 

Dall'anno scolastico 2016/2017 la mobilità territoriale e professionale del personale docente opera tra gli 

ambiti territoriali. 

12. Gli ambiti territoriali e le reti di cui al presente articolo sono definiti assicurando il rispetto dell'organico 

dell'autonomia e nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

13. L'organico dei posti di sostegno è determinato nel limite previsto dall'articolo 2, comma 414, secondo 

periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e dall'articolo 15, comma 2-bis, 

del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 

128, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 

dicembre 2002, n. 289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

14. Nella ripartizione dell'organico si tiene conto delle esigenze delle scuole con lingua di insegnamento 

slovena o con insegnamento bilingue sloveno-italiano della regione Friuli Venezia Giulia. Per tali scuole, sia 

il numero dei posti comuni sia quello dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa è determinato a 

livello regionale e, ai sensi delle disposizioni vigenti, è separato e distinto dall'organico regionale 

complessivo. 

15. Restano salve le diverse determinazioni che la regione autonoma della Valle d'Aosta e le province 

autonome di Trento e di Bolzano hanno adottato e che possono adottare in materia di assunzione del 

personale docente ed educativo in considerazione delle rispettive specifiche esigenze riferite agli organici 

regionali e provinciali. 


